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PROGETTO “Laboratori sull’affettività ”
Il progetto intende dare risposta da un lato ai bisogni dei giovani di entrare nel merito delle problematiche affettive e relazionali che vivono quotidianamente con gli amici, in famiglia, a scuola con il ragazzo/a e dall’altro ai bisogni di confronto sulle tematiche della famiglia ai genitori che si trovano a confrontarsi quotidianamente con problemi di coppia o di comunicazione con i figli.
“Laboratorio dalle emozioni ai sentimenti”

Destinatari: 

Giovani adolescenti
Finalità ed Obiettivi 

Sviluppare la capacità di costruire sentimenti e di mettersi nel punto di vista dell’altro, aumentare la comprensione dei vissuti, sviluppare autentici sentimenti di amicizia reciproca, costruire relazioni positive di coppia.
Contenuti

Il progetto si articola sui tre principali fenomeni emozionali e relazionali dell’adolescenza: la scoperta dell’amicizia, l’innamoramento e la visione critica del mondo degli adulti. Nell’ambito scolastico l’educazione all’affettività può essere esercitata essenzialmente in tre direzioni: l’affettività verso i genitori e gli adulti, l’affettività connessa all’amicizia nel rapporto tra pari e l’affettività che si sviluppa in connessione con l’innamoramento. 

1. L’affettività verso i genitori viene esplorata attraverso l’analisi chiara e piana dello loro qualità gestita nei gruppi di incontro o nelle classi costruttive (con un buon livello di relazionalità interna tale da non squalificare l’importanza della discussione). La possibilità di costruire una valutazione ed un giudizio chiaro, ma comprensivo, sui genitori da parte dei figli è dunque da perseguire come una tappa importante del loro processo di autonomia. 

2. La formazione alla relazione tra pari verte sui processi di conoscenza reciproca, sulla valutazione delle personali esperienze di amicizia e del loro grado di intensità a partire dalla consapevolezza dei valori della stima e della fiducia che stanno alla base dell’amicizia. Un tema di rilevante interesse è quello dell’esplorazione delle quattro modulazioni di base dell’amicizia nei rapporti umani: l’amicizia tra due uomini, l’amicizia tra due donne, l’amicizia di un uomo verso una donna, l’amicizia di una donna verso un uomo.

3. L’innamoramento e la sessualità sono temi complessi da trattare poiché è difficile che emergano sia in famiglia che all’interno dell’istituzione scolastica e, soprattutto, nelle classi. Lo specifico ambiente in cui emergono le discussioni sulle relazioni di coppia è la comitiva e non la classe. L’estraneità della scuola ai processi di innamoramento rende difficile la costruzione al suo interno di processi di educazione all’affettività ed alla sessualità, temi verso i quali i giovani sono invece naturalmente attratti. Il percorso cognitivo alla conoscenza della sessualità può essere organizzato, accompagnandolo alle tradizionali lezioni sulla anatomia e sulla fisiologia delle sessualità, attraverso la discussione sul significato delle forme di sessualità e sulle differenze e complementarità della sessualità nei due diversi sessi distinguendo tra atto sessuale, rapporto sessuale e rapporto amoroso descrivendone le diverse proprietà. Le affinità nel rapporto amoroso (sentimenti e valori, sensibilità e apertura empatica al vissuto dell'altro) sono la base per procedere ad una educazione al rapporto di coppia ed all’innamoramento. I principali tipi di affinità che si incontrano nelle relazioni di coppia sono l’integrazione, la disponibilità reciproca, la dialogicità, il riconoscimento, l’incontro, la mediazione e la complementarità. La discussione sulle affinità consente di comprendere il significato della simpatia interpersonale e le precedenti articolazioni sono una traccia che orienta alla comprensione dei diversi modelli di equilibrio relazionale all’interno della coppia. L’educazione all’innamoramento nell’ottica delle affinità piuttosto che di reciprocità nel femminile e maschile conduce allo studio del processo innamorante nei suoi 5 gradi: 
1) attrazione, 2) simpatia, 3) interesse, 4)infatuazione, 5)innamoramento.

Metodologia degli interventi

Il laboratorio di due ore circa, si articolerà in momenti alternati di gruppo di formazione,  gruppo di incontro e di lavoro. Il primo per far riflettere circa le tematiche di amicizia e innamoramento, il gruppo di incontro per far nascere autentici sentimenti di amicizia tra i partecipanti e quello di lavoro per produrre lo sviluppo dell’affettività in classe, nel gruppo di amici, in famiglia.
“Laboratorio maternità e paternità”

Destinatari

Genitori

Finalità ed Obiettivi 

Sviluppare i momenti di incontro autentico dentro la famiglia, aumentare le competenze comunicative ed educative, costruire relazioni positive di coppia, aumentare le affinità tra il maschile e il femminile, liberare la maternità e la paternità che è in ciascuno.

Contenuti

Il progetto si articola in riferimento ai principali fenomeni relazionali nella famiglia e nella coppia: le forme della comunicazione educativa, lo sviluppo delle forme di affinità e la diminuzione delle relazioni di opposizione nella coppia, i processi di liberazione della maternità e della paternità. Nell’ambito familiare la coppia ha bisogno di potenziare la sua identità e allo stesso tempo di relazionarsi nei confronti dei figli, potenziando l’affettività tra i membri della famiglia. 
1. Lo sviluppo del bambino dalla seconda infanzia all’adolescenza è caratterizzato dalla necessità di modellare la comunicazione educativa a seconda della sua personalità e degli obiettivi educativi da raggiungere. Occorre mettere a punto le caratteristiche della comunicazione distinguendo ed imparando ad utilizzare le seguenti modalità: 

Cosa significa Rimprovero,  Incoraggiamento, Gratificazione, Tranquillizzazione,  Insegnamento, Coinvolgimento emotivo e Sostegno e le forme comunicative più idonee ad attuarli. Il processo comunicativo è infatti efficace a seconda del tipo di disagio vissuto dal bambino e dal ragazzo (Povertà affettiva, mancanza di autostima, mancanza di motivazione, mancanza di responsabilità, mancanza del senso dei limiti, eccesso di reattività e di aggressività, eccesso di controllo) e dunque si tratta di riconoscere l’espressione delle emozioni (la paura - la rabbia - il distacco -  il piacere - la quiete - la vergogna - l'attaccamento) nelle diverse  fasi dello sviluppo emotivo. Ciò conduce ad elaborare diversi possibili itinerari educativi capaci di trasmettere i valori necessari al superamento del disagio per la armonizzazione della personalità. 

2. Le difficoltà nel vissuto degli adulti sono spesso connesse a quanto avviene all’interno della coppia e della famiglia. I genitori saranno invitati a discutere delle reazioni personali che hanno vissuto quando si sono trovati di fronte ad episodi di equivoco, insofferenza, delusione, logoramento, evitamento, fastidio ed incomprensione e delle virtù che possiedono attraverso le quali sono riusciti a produrre momenti di riconoscimento, dialogicità, disponibilità, integrazione, complementarità, mediazione, incontro.

3. Spesso le difficoltà di approccio educativo sono prodotte da ostacoli personali negli adulti che hanno impedito il pieno sviluppo della maternità e della paternità. Gli ostacoli alla maternità sono individuati nell'attaccamento, l'ansia, la protezione, la liberazione, il compiacimento, la distanza  materna, il sostegno. Gli ostacoli alla paternità sono: la stima di sé, l'indifferenza, l'angoscia, la perdita e ritrovamento, la protezione, il dubbio, l'accettazione. Come è possibile superarli?
Metodologia degli interventi

I laboratori di due ore circa, si articoleranno in momenti alternati di riflessione simbolica, di racconto narrativo e di costruzione dinamica. Il primo per riflettere sui meccanismi relazionali e vederne la struttura, la narratività per costruire un clima di condivisione e di comprensione reciproca e la dinamica per intervenire fattivamente nel miglioramento dell’affettività in famiglia.
Distinti saluti

